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L'INTERVISTA

«Basta con gli allarmi sul Covid I vaccini Sì, ma a chi servono»

PAOLO VIANA

Secondo l’epidemiologo del Campus Biomedico Massimo Ciccozzi, «non c’è

nessun motivo per temereparticolarmente la variante Eris». La necessità di

proteggere i fragili e di usare le mascherine dovee quando sono utili Si fa un gran

parlare della pericolosità della variante Eris, che pare in grado disuperare meglio

le nostre difese immunitarie, anche quelle di chi si vaccina e di chi si è ammalato

direcente.

Dobbiamo averne paura?

Mi sp iace  fare  i l  bast ian  contrar io  –  r isponde Massimo Ciccozz i ,

epidemiologodell’Università Campus Biomedico –, perché leggo i giornali e so

quanto se ne parla, ma non c’è nessunmotivo per temere particolarmente la

variante Eris, perché ad oggi non abbiamo evidenze scientificheche giustifichino

quest’allarme.

Allora perché tutti la temono?

Non è vero che tutti la temono ma è vero che sta montando un clima di terrore. Deriva da unarticolo giornalistico che

riprende e rilancia uno studio giapponese fatto su criceti che non è statopubblicato né accettato nè revisionato dalla

comunità scientifica. Insomma, si sta facendo terrorismosu uno studio che - finché non ricorrono quelle circostanze

che ho spiegato - non ha caratteristichedi scientificità. Con il Covid la prudenza è doverosa, il terrorismo no.

Cosa significa essere prudenti nel settembre del 2023?

Mettere la mascherina quando si va in luoghi affollati come una metropolitana o s’incontranopersone fragili, ma

questo se si è contratta la ma-lattia, avendone i sintomi, o se si ha il dubbio diaverla contratta. Non pensiamo di

reintrodurre le mascherine per tutti.

Cosa devono fare i presidi?

Faranno ciò che prescrive la norma vigente. Personalmente trovo immotivato e irrealisticoimporre la mascherina agli

studenti, mentre trovo sensato chiedere ai docenti più anziani di usarlasempre. La scuola è obiettivamente un luogo

affollato e il vaccino non impedisce il contagio, comesappiamo.

Condivide la reintroduzione del tampone nelle Rsa?
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Le norme vanno applicate, ma quando la norma non prescrive la prudenza deve subentrare ilbuonsenso e lo spirito

civico. Se ho il dubbio di portarmi appresso il virus, devo mettere lamascherina e fare il tampone.

Il vaccino è ancora utile?

È utile per le persone anziane e fragili. Non deve essere reso obbligatorio per tutti, inquesta fase.

Oggi disponiamo di Pfizer e Novavax mentre Moderna arriverà il prossimo anno: ciò significa che ognianno

ci vaccineremo?

Sì. Come per l’influenza. Per evitare complicanze che in alcune categorie di persone siverificano anche in caso di

influenza. Ma diversamente dall’influenza il Covid non è stagionale,quindi non sorprendiamoci se ogni tanto

aumenteranno i contagi. L’impennata di Eris cosa significa?L’aumento del 43% dei contagi rilevati si spiega in molti

modi, anche con il fatto che abbiamo avutopiù contatti durante le vacanze e sono stati fatti più tamponi al rientro a

casa. L’incremento ècompatibile con la natura delle varianti di un coronavirus, le quali si formano per sfuggire al

nostrosistema immunitario. Ne vedremo centinaia nei prossimi anni ma dovremo preoccuparci solo secambieranno i

sintomi e si riempiranno gli ospedali. Oggi, il Covid provoca solo un granderaffreddore, un mal di testa importante, una

febbre anche a 38 gradi, ma tutto si esaurisce in due otre giorni e a quel punto non essendoci quarantena si può

uscire: ecco, mi pare più importante direche allora si deve usare il buonsenso e proteggere le persone anziane e fragili

con la mascherina. Leiteme che il Covid divenga più pericoloso? Non mi aspetto che cambi in quel senso perché

ormai haraggiunto la fase endemica: si è talmente abituato a noi come ospiti che non ci molla, crea dellevarianti per

sfuggire al sistema immunitario, in un gioco di guardie e ladri. Nel processo evolutivonon si torna indietro: nel giugno

del 2020 dicevamo che mutava ed era destinato a diventare piùcontagioso ma anche più “leggero” negli effetti

patologici. È ciò che sta avvenendo da allora.RIPRODUZIONE RISERVATA Medici nella Terapia intensiva del

Policlinico di Tor Vergata, a Roma, in unafoto scattata nel 2022.

Sopra: Massimo Ciccozzi.
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